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BOLOGNA Primo esame superato a
pieni voti per Sergio Cofferati, can-
didato sindaco di Bologna. L’incon-
tro di ieri sera con i movimenti si è
svolto in un clima disteso e si è con-
cluso con grandi sorrisi.

Poco dopo le 22 l’ex leader della
Cgil è ripartito per Milano: «E un
altro passo nella direzione che mi
ero preposto di percorrere - ha det-
to prima di salire sull’auto -. Si trat-
ta di avere contatti, rapporti, scambi
di opinioni che poi dovranno servi-
re a costruire un
progetto e suc-
cessivamente un
programma nel
rispetto e nell’ar-
ricchimento del
percorso che lo-
ro si erano già
dati. Per “loro”
intendo le forze
politiche del-
l’Ulivo e i movi-
menti».

Cofferati ha
annunciato di volere incontrare al-
tre associazioni che ieri sera non era-
no presenti, ribadendo il concetto
già espresso: «La volontà di avere
una coalizione il più larga possibile,
da Italia dei Valori a Rifondazione
Comunista e tutti i movimenti che
hanno manifestato interesse e atten-
zione». Dunque nelle prossime setti-
mane ci sarà un incontro «ancora
più allargato con i tanti che hanno
manifestato interesse di vedermi e
di parlare con me e che non erano
presenti questa sera». «Si tratta di
andare avanti - ha aggiunto - un
passo dopo l’altro».

È andata, dunque, ancora me-
glio del previsto per il leader che, in
qualche modo, giocava in casa visto
il ruolo di «ponte» tra partiti e movi-
menti che ha svolto negli ultimi me-
si.

Sergio Cofferati, al suo primo
incontro da candidato, è arrivato in
anticipo, poco prima delle otto.
Due chiacchiere davanti a un caffè
con il presidente dell’Arci di Bolo-
gna, Giovanni De Rose e poi quasi
due ore di incontro con Arci, Acli, i
girotondini della Sveglia e del grup-
po Due febbraio e altre sette sigle.

Tutti soddisfatti per la grande
«capacità di ascolto e per la disponi-
bilità» dell’ex leader Cgil a immer-
gersi davvero nella città e nei suoi
problemi. «Sono convinto che tutti
i cittadini gli parleranno», dice il
professor Eugenio Riccomini, criti-
co d’arte ed ex vice sindaco. «È un
uomo non solo disposto, ma deside-

roso di ascoltare, di imparare. Ci ha
detto che vede Bologna come una
città ricca di competenze che posso-
no diventare buona amministrazio-
ne, di potenzialità che spesso rischia-
no di rimanere inespresse».

Molto positivo anche il com-
mento di Flavio Fusi Pecci del grup-
po cattolico «Il Mosaico»: «Ci ha
confermato che il percorso dell’as-
semblea con l’elezione di delegati
nei quartieri non sarà un rito ma
una vera occasione di partecipazio-
ne e di ascolto dei cittadini Questo
apprezzamento verso il nostro per-
corso ci sembra un ottimo punto di

partenza».
«Cofferati ci

ha spiegato bene
le ragioni del
suo sì - spiega
Federico Enri-
ques de La Sve-
glia -. Considera
Bologna una cit-
tà moderna, ri-
volta al futuro e
dove si fa buona
politica. Ci ha
anche gratifica-

to di un apprezzamento del nostro
percorso che aveva già letto e che
ritiene una dimostrazione del fatto
che qui c’è buona politica. Ha detto
di sì perché ritiene che a Bologna ci
siano gli ingredienti per fare bene e
per dare alla città un ruolo più ade-
guato nel panorama europeo».

Un sì condizionato, invece, è ar-
rivato dalle Acli: «Abbiamo avuto
un’impressione di disponibilità al
confronto più ampio - afferma il
presidente Roberto Landini -. E que-
sta è una cosa positiva. Tuttavia ab-
biamo manifestato a Cofferati an-
che le nostre perplessità. La nostra
eventuale convergenza sulla sua can-
didatura, quindi, arriverà nell’ambi-
to dell’assemblea, soprattutto in ba-
se al programma».

L’incontro si è tenuto in un cir-
colo Arci del centro di Bologna. Ad
attendere l’ex leader Cgil grandi piat-
ti di mortadella, salumi e parmigia-
no. Durante l’incontro Cofferati ha
spiegato che uno dei motivi che lo
hanno spinto a dire sì è stato il pres-
sing di associazioni e movimenti
che anche nei momenti in cui la
candidatura rischiava di sfumare
hanno mandato un messaggio netto
di appoggio al suo arrivo a Bologna.
E sulla battuta di Luca di Monteze-
molo che lunedì aveva detto che
Cofferati a Bologna è come compra-
re i tortellini in Svezia, De Rose ha
commentato: «Molntezemolo ha
messo Jean Todt come direttore
sportivo della Ferrari. Non mi pare
che sia proprio un modenese...».

Contatti e valutazioni
per un progetto comune
“Andremo da Rifondazione
all’Italia dei Valori”
Presto un vertice
più allargato

‘‘Nel circolo Arci
della città

il candidato sindaco
del centrosinistra spiega

il suo programma a undici
associazioni cittadine

ROMA. Oggi niente telegiornali o giornali
radio. I giornalisti dell'emittenza radiotele-
visiva nazionale e locale, pubblica e priva-
ta, scioperano «per la libertà dell'informa-
zione, per l'autonomia professionale e per
l'indipendenza dei media», spiega la Fede-
razione nazionale della stampa italiana. È
il secondo round della mobilitazione, già
attuata martedì 10 dai giornalisti delle
agenzie di stampa e dei quotidiani. «La
mancata approvazione di una legge sul
conflitto di interessi», la proposta di Leg-
ge Gasparri, per la Fnsi, «rendono diffici-
le, specie nel settore dell'emittenza radiote-
levisiva, un equilibrato e plurale sviluppo,
sia del servizio pubblico sia dei soggetti
privati. Anche nel settore dell'emittenza,
interessi estranei cercano di ottenere posi-
zioni dominanti, dalle quali condizionare
un prodotto informativo fuori dalla logi-
ca della completezza e della correttezza,
patrimonio di un vero giornalismo libera-
le».

L’astensione dal lavoro, per le redazio-
ni di radio, tv e canali tematici satellitari
legati o no a network terrestri durerà dalle
6 di oggi alle 6 di domani. Solo brevi
finestre informative nella giornata. Alla

Rai le assemblee nelle varie redazioni dei
Tg hanno aderito allo sciopero sostenuto
anche dall’Usigrai. Conferma l’adesione
l’assemblea del Tg3, riunita ieri anche per
difendere l’edizione delle 22, 30, messa a
rischio da una sovrapposizione con il
Tg2, secondo un piano di «rimpasto» che
si sarebbe allo studio.

Da sottolineare l’adesione compatta
dei giornalisti Mediaset: Canale5, nel co-
municato di adesione, considera anche il
peso del conflitto di interessi sull’informa-
zione (la volta scorsa il direttore Mentana
andò in onda con chi non scioperava); il
Tg4 invita anche i colleghi più perplessi
ad aderire alla protesta per la libertà d’in-
formazione; la redazione sportiva di Me-
diaset aderisce, pur esprimendo «disagio
per le modalità e i tempi che hanno con-
traddistinto questa agitazione». Solidale
con lo sciopero anche la Slc-Cgil.

Ieri il Cda della Rai ha confermato la
«fiducia» ai dirigenti che sono stati al cen-
tro di polemiche, il direttore del Tg1, Cle-
mente Mimun, e Angela Buttiglione della
Testata Regionale. Esaminati i program-
mi in rapporto alla concorrenza e assicura-
to più impegno per i minori.
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